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CARTA DEI SERVIZI 
 

CENTRO DIURNO INTEGRATO 
FRA PIETRO GHIDINI 

 

 
 

 

Gentile signora/e con questo opuscolo riteniamo opportuno fornirle alcune 
informazioni riguardo il Centro Diurno Integrato. 

 

Missione 
 

Il Centro Diurno integrato (CDI) per anziani “Fra Pietro Ghidini” dell’IRCCS - 
Centro S. Giovani di Dio – Fatebenefratelli di Brescia si prefigge attività di supporto 
a sostegno degli anziani con decadimento cognitivo e delle loro famiglie.  
Tale supporto si svolge in regime diurno. Tutti coloro che frequentano il Centro 
Diurno hanno pari dignità e valore, devono essere trattati con rispetto e tolleranza e 
accettati con i loro punti di forza e le loro debolezze 
Le attività di supporto a sostegno degli anziani e delle famiglie devono essere svolte 
in modo affidabile, responsabile, coscienzioso e cortese 
I rapporti professionali ed interpersonali tra il personale e i familiari sono improntati 
alla stima reciproca, allo scambio di informazioni, all’affidabilità ed alla sincerità 
Il personale del Centro persegue l’obiettivo di una costante crescita, mirando ad un 
continuo miglioramento e mantenimento degli standard qualitativi. 
L’assistenza viene erogata nel massimo rispetto della sfera individuale dell’ospite, 
della privacy e della propria volontà.  



 

Obiettivi del Centro e servizi offerti 
L’obiettivo del centro è quello di concorrere all’assistenza quando gli interventi  
attuati a  domicilio non siano adeguati in termini di continuità e intensità. Fra gli altri 
obiettivi vi è quello di offrire sostegno alle famiglie sollevandole dall’onere 
assistenziale diurno.  Inoltre, è obiettivo del centro l’erogazione di attività con finalità 
di riabilitazione cognitiva, a carattere ludico-relazionale. 
Le attività animative e ricreative vengono erogate favorendo un clima di 
socializzazione fra gli ospiti, riproducendo, ove possibile un ambiente quanto più 
famigliare. 
Inoltre vengono garantiti: 
- prestazioni di igiene personale; 
- assistenza medica e infermieristica; 
- servizio di refezione (pranzo e merenda mattutina e pomeridiana); 
- servizio religioso. 
 

Criteri di accesso al Centro 
Il CDI “Fra Pietro Ghidini” accoglie  

1. persone anziane affette da deficit cognitivo di varia origine di grado lieve o 
moderato 

2.  con impatto sulla funzione quotidiana e riduzione dell’autonomia 
3.  associato a disturbi del comportamento di grado lieve o moderato.  

 

Come si accede al Centro 
 

Il CDI è convenzionato con il Comune di Brescia e la richiesta di accesso, per i 
pazienti inviati dai Servizi Sociali del Comune di Brescia, deve essere presentata 
dagli uffici di competenza. 
L’ammissione al Centro, inoltre, può avvenire su richiesta diretta da parte del 
famigliare, con documentazione del medico di medicina generale o dello specialista. 
E’ necessario che l’eventuale terapia farmacologica venga prescritta dal medico di 
medicina generale. 
Prima dell’inserimento dell’anziano in lista d’attesa, presso il CDI viene eseguito un 
incontro preliminare per fornire sia le informazioni necessarie all’inserimento, che la 
descrizione dei programmi e dei servizi offerti. Durante tale incontro, si raccolgono 
dal familiare o dagli operatori del territorio i dati 



anamnestici/clinici/socio/assistenziali necessari per la compilazione della 
documentazione sanitaria.  
La lista d’attesa è gestita dal Coordinatore in collaborazione con l’assistente sociale 
del CDI. 
La programmazione dell’inserimento avviene in base ai seguenti criteri: 
- posti disponibili 
- data di inserimento in lista di attesa 
- eventuali criticità clinico-assistenziali 
 

Cosa succede all’ingresso 
All’ingresso l’ospite beneficia di una presa in carico di tipo multidisciplinare. Viene 
eseguito inoltre, un intervento di educazione all’ospite e ai famigliari circa la routine 
del centro diurno. Obiettivo di tale intervento è rendere consapevole ospite e 
famigliari circa le attività, le tempistiche e le figure professionali presenti.   

 
Cosa succede al termine del percorso 
 
La dimissione dal CDI può avvenire per le seguenti motivazioni: 
- la famiglia opta per un ricovero in RSA 
- le condizioni dell’ospite si aggravano al punto tale da perdere i benefici che si 
intendono perseguire attraverso la frequentazione del CDI. In questo caso si 
suggeriscono soluzioni assistenziali e di gestione più appropriate alla situazione 
attuale 
Al momento della dimissione viene compilata una relazione che verrà consegnata alla 
famiglia. 
Un importante finalità è l’erogazione della continuità delle cure, pertanto è obiettivo 
dell’équipe condividere con famigliari, col curante ed eventualmente coi servizi 
territoriali la dimissione o il trasferimento dell’ospiti presso un altro ente/istituto.  
 

Accesso a documentazione 
 

Ogni cittadino ed enti titolari di interessi può avere accesso alla documentazione 
mediante una richiesta (così come previsto dalla l. n. 241/90 e successive modifiche). 
 



La richiesta deve essere presentata all’ufficio accettazione del Centro San Giovanni 
di Dio sito a Brescia in via Pilastroni N 4 e il rilascio avviene entro 30 giorni dalla 
richiesta. 
 

Richiesta cartella clinica 
 

Gli interessati e gli aventi diritto possono richiedere, presso l’ufficio accettazione, 
copia della cartella clinica da parte del paziente o suo delegato secondo le norme 
legislative vigenti. Il costo è di € 30 per copia cartacea e di 10 euro per il DVD. E’ 
possibile richiedere l’invio per posta all’indirizzo indicato, con spese postali a carico 
del richiedente.  

 
Chi opera all’interno del centro e quali attività si svolgono 
 

Équipe e attività 
Il personale è riconoscibile in quanto indossa cartellino di riconoscimento.  
L’assistenza è garantita dalla stretta collaborazione di un’équipe curante 
interdisciplinare composta da: 

 
Coordinatore 
Responsabile dell’organizzazione generale del Centro. 

 
Medico del Centro 
La responsabilità terapeutica dell’ospite del CDI resta affidata al Medico di Medicina 
Generale. 
Il medico del CDI garantisce le prestazioni sanitarie mirate alla prevenzione degli 
esiti di invalidità, oltre al controllo costante delle condizioni generali di salute. In 
aggiunta alle attività di diagnosi e cura individuale, si occupa del controllo dei 
programmi di recupero e riabilitazione, partecipando al lavoro collettivo diretto ad 
elaborare i piani di intervento individualizzati. 

 
Assistente Sociale 
E’ punto di riferimento per i familiari e i servizi territoriali al fine di stabilire obiettivi 
condivisi con l’équipe. Collabora con l’equipe per la gestione dell’ospite. 



 

Infermiere professionale 
Gestisce la valutazione infermieristica, la rilevazione dei parametri vitali e nursing 
igienico-alimentare-funzionale, la somministrazione e controllo dei farmaci prescritti 
dal medico di medicina generale nelle ore di permanenza presso il CDI. Svolge 
attività educativa nei confronti del caregiver e dell’ospite. 

 
 
 
Educatore Professionale/Animatore 
In collaborazione con l’équipe gestisce la promozione e l’organizzazione di interventi 
finalizzati allo stimolo e al mantenimento delle capacità residue. Prevede 
programmazione giornaliera e settimanale delle attività che vede il coinvolgimento 
degli ospiti per ognuno dei quali viene aperta una cartella personale dove si 
strutturano progetti assistenziali individuali (PAI) e piani di intervento che prevedono 
rivalutazioni ogni 6 mesi.  

 
Fisioterapista 
Responsabile della valutazione fisioterapica iniziale e del suo monitoraggio periodico 
(ogni 6 mesi). Organizza ed individua attività riabilitative attive e/o su imitazione, sia 
individuale che di gruppo. Promuove trattamenti fisioterapici specifici, su indicazione 
specialistica (ortopedica o fisiatrica). Supervisiona le posture che l’ospite deve 
assumere istruendo il personale. 

 
OTA/OSS 
Gestiscono l’assistenza  globale dell’ospite nelle attività della vita quotidiana. 
L’attività quotidiana è caratterizzata da interventi mirati e personalizzati tesi a 
rispondere a esigenze assistenziali (igiene personale, interventi sanitari, alimentari, di 
riattivazione motoria) e cognitivo-relazionali (attività di orientamento, attività 
manuali, attività relazionali) in collaborazione con l’educatore professionale e la 
fisioterapista. 
 
 



Giornata tipo 
 

8.30-9.00 accoglienza  
9.00-9.30 attività di orientamento spazio temporale (ROT informale)  
9.30-10.30 attività di gruppo  
10.30-11.00 gruppo stimolazione motoria  
11.00-11.15 momento di preghiera  
11.15-12.00 attività di preparazione del pranzo 
12.00-13.00 pranzo 
14.00-15.00 attività di socializzazione  
15.00-15.45 attività cognitiva di gruppo(gruppo ludico pomeridiano) 
15.45-16.30 momento di socializzazione 
16.30-16.45 rientro a domicilio 
17.00 chiusura del centro 
 
 

Pasti 
 

La scelta del pranzo è strutturata su un menù settimanale elaborato, d’intesa con la 
dietista del centro, in funzione del periodo stagionale e consente all’ospite una scelta 
giornaliera fra tre opzioni di: primi piatti, secondi piatti, contorni, frutta e dessert. I 
pasti provengono dalla cucina centrale del Centro San Giovanni di Dio. E’ possibile 
avvalersi della consulenza della dietista anche in caso di diete speciali strutturate in 
mono porzioni. E’ possibile richiedere il menù dettagliato.  
 

Descrizione del centro 
 

La capacità recettiva del Centro Diurno è di massimo 25 posti autorizzati e 
accreditati . 
Il CD è dotato di: 
sala polifunzionale 
palestra 
ambulatorio 



studio 
cucina 
sala da pranzo 
bagni attrezzati 
giardino 
Tutta la struttura sia interna che esterna è priva di barriere architettoniche ed è chiusa 
per evitare l’eventuale allontanamento degli ospiti 
 
Sede: Il Centro Diurno ha sede a Brescia in Via Pilastroni n° 10 
Orario di attività: tutto l’anno apertura alle ore 8.30 e chiusura alle ore 17.00 dal 
lunedì al venerdì escluso i festivi  
Orario di visita e di apertura al pubblico: per tutto l’anno dalle 8.30 alle 15.00 dal 
lunedì al venerdì escluso i festivi  
Per informazioni, colloqui, appuntamenti ci si può rivolgere al coordinatore al 
numero 030 3501 461 – assistente sociale 030 3501652 
E’ possibile visitare il Centro da parte degli utenti potenziali, dei loro familiari e degli 
operatori dei servizi territoriali. 
 
 

La famiglia e l’ambiente sociale 
 

I familiari e l’ambiente sociale sono una risorsa fondamentale nei progetti 
riabilitativi. Ai familiari viene chiesto di collaborare, per garantire un continuum tra il 
Centro e famiglia: 
- nella raccolta di informazioni utili per la valutazione iniziale cognitiva e funzionale 
- coinvolgimento nella definizione di obiettivi personali 
- nell’apprendimento e utilizzo di abilità di comunicazione da utilizzare nella 
relazione con l’ospite 
Vengono proposti corsi di formazione per i familiari che riguardano gli aspetti 
diagnostici terapeutici e riabilitativi delle malattie degenerative del sistema nervoso 
centrale in collaborazione con l’UO Alzheimer del Centro. 

 
 
 



TIPOLOGIE DI RETTE 
 

Inserimento tramite il Comune di Brescia  
Per l’inserimento tramite il Comune di Brescia il riferimento per qualsiasi 
informazione è il Servizio Sociale per Anziani in P.zza Repubblica, n°1 Brescia  tel. 
030 2977620. Il servizio prevede il pagamento da parte del Comune di una retta di € 
38,00 giornalieri per giornata di effettiva presenza, laddove l’utente acceda tramite il 
Settore Servizio Sociale per Anziani. L’utente, nei rapporti con il Comune, 
compartecipa a tale spesa in relazione alla situazione economico reddituale 
presentata. 
 

 
 

Inserimento privato  
 

Il servizio prevede il pagamento di una retta di € 30,00 giornalieri per giornata di 
effettiva presenza, laddove l’utente acceda privatamente al servizio. La fattura verrà 
intestata all’utente o al familiare richiedente. Non è previsto il servizio di trasporto.  
 
E’ inoltre previsto il rilascio annuale delle certificazioni fiscali. 
 
 

SERVIZIO DI TRASPORTO: Il servizio di trasporto viene gestito dal 
Comune di Brescia per gli utenti  inviati dal Comune di Brescia.  

L’istituto non eroga un servizio di trasporto.  
 

 

Farmaci 
 

1. si invitano i familiari a somministrare la terapia del primo mattino e del tardo 
pomeriggio a domicilio; 
2. i familiari sono tenuti a consegnare agli operatori del Centro i farmaci necessari da 
somministrare durante la permanenza dell’ospite presso la struttura. 
N.B.: Il personale del Centro comunicherà ai famigliari le scorte necessarie. 
 
 



Effetti personali 
 

Si consiglia al fine di una migliore assistenza, di fornire un cambio personale (abiti, 
spazzolino, pannoloni, ecc.). 
E’ sconsigliato portare con sé oggetti di valore e denaro.  
 



UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO (URP) 
UNA RISPOSTA PERSONALIZZATA 

Referente: dott.ssa Chiara Verzeletti 
Tel. 030 3501 639  

urp.irccs@fatebenefratelli.eu 
 

L’ufficio Relazioni con il Pubblico è a disposizione di tutti coloro che 
hanno contatti con il Centro (pazienti, parenti, volontari, operatori, 
visitatori) e ha lo scopo di: 

- offrire informazioni e raccogliere nuove proposte; 
- raccogliere in front-office e online  segnalazioni, disagi, reclami (il 

modulo in allegato è reperibile sul sito www.irccs-fatebenfratelli.it) 
che verranno immediatamente trattati ; 

- chiarire i servizi che vengono erogati; 
- facilitare agli utenti la possibilità di esercitare i propri diritti; 
- analizzare e valutare il grado di soddisfazione degli utenti sui servizi 

erogati in collaborazione con l’ufficio qualità 



UFFICIO QUALITÀ 
Referente: dott.ssa Francesca Marchesi 

Tel. 030 3501 370 
 fmarchesi@fatebenefratelli.eu 

 
L’Istituto è accreditato all’eccellenza dal 2002 con Joint Commission International 
 
Il Sistema Qualità del Centro si realizza grazie alla valorizzazione delle 
professionalità e all’impegno del personale che consentano un elevato standard di 
prestazione e cura all’ospite. 
 
La visione che il Sistema Qualità vuole trasmettere è quella del miglioramento 
continuo. Attraverso report, verifiche e accertamenti valuta lo stato attuale per poter 
erogare un servizio migliore domani a garanzia della sicurezza del paziente 
 

 
 

Customer Satisfaction: Valutazione del servizio erogato  
 

Ogni sei mesi verrà richiesta  ai familiari la compilazione di un questionario per la 
valutazione del servizio ricevuto. Tale procedura ci permette di ottenere informazioni 
utili per  migliorare la qualità del servizio. All’interno del CDI è disponibile una 
cassetta per raccogliere oltre ai questionari anche segnalazioni o suggerimenti. E’ 
comunque possibile rivolgersi direttamente all’Ufficio relazioni con il pubblico. 
I risultati della customer verranno esposti nei locali per la consultazione da parte dei 
famigliari. 

 
 



SERVIZIO DI ATTENZIONE SPIRITUALE/RELIGIOSO 

 
Grazie al servizio del cappellano e degli operatori di pastorale sanitaria si 
accolgono, orientano e accompagnano i bisogni spirituali e religiosi degli 
ospiti e dei familiari secondo le loro appartenenze e necessità.  
I bisogni vengono rilevati e gestiti durante le attività programmate nel 
percorso riabilitativo.  
Per gli utenti di religione cattolica la Santa Messa viene celebrata nella 
chiesa all’interno dell’Istituto dal martedì al venerdì alle ore 18.00, durante 
i festivi alle ore 10.00, il sabato alle ore 8,00 e il lunedì alle ore 7,30. 
 
 
 

SAN GIOVANNI 
DI DIO (1495-1550) 

 
 
 
 
 
San Giovanni di Dio, fondatore dell’Ordine, nacque in Portogallo nel 
1495. All’età di 44 anni, durante il ricovero nell’Ospedale di Granada per 
presunti disturbi mentali, maturò la scelta di dedicarsi ai malati. Iniziò la 
propria opera di carità accogliendo e curando i malati, emarginati e 
poveri avvalendosi dell’elemosina che raccoglieva con le parole: 

ORDINE OSPEDALIERO DI 
SAN GIOVANNI DI DIO 

 
L’ordine Ospedaliero San Giovanni di Dio è presente con le proprie opere, 
in 49 nazioni dei 5 continenti. Esercita il suo apostolato a favore degli 
infermi e dei bisognosi in 293 strutture. Si avvale di 40.000 collaboratori. 
E’  sostenuto da circa 300.000 benefattori.   
 
Il Padre Priore e la Comunità religiosa nel segno dell’ospitalità sperano di  aiutarLa nel miglior 
modo possibile grazie alla collaborazione di tutti gli operatori del Centro.  

Fra Marco Fabello 
Presidente IRCCS 



COME RAGGIUNGERE IL CENTRO 
 
Il Centro diurno integrato Fra Ghidini è ubicato in Via Pilastroni  10 a Brescia  ed è 
raggiungibile tramite: 
 

 
 
Automobile: Autostrada A4 (Milano-Venezia) uscita casello Brescia Ovest. Prendere 

tangenziale sud in direzione lago di Garda, uscita n. 6. 

 

Metropolitana: stazione Lamarmora 

 
Treno: Linea Milano-Venezia: treni ogni ora, Interregionali e Intercity.  

 

Autobus: chi giunge in città in treno può utilizzare la Linea 10/2/13/17, direzione 

Fornaci (fermata via Corsica-Pilastroni). 

 

Taxi: Tel. 030 35111 

 

 
 

 
 

 
 



 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Centro San Giovanni di Dio Fatebenefratelli 

Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico 

via Pilastroni, 10 – 25125 Brescia 

Tel. 030 35011 – Fax  030 348255 

www.irccs-fatebenefratelli.it 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
MENU AUTUNNO INVERNO 2017-2018 

 
 
 



 
 
 

MENU AUTUNNO INVERNO 2017-2018 



 
 
 

MENU AUTUNNO INVERNO 2017-2018 
 



 
MENU AUTUNNO INVERNO 2017-2018

 



 
 

MENU’ PRIMAVERA ESTATE 2017-2018 
 



 
 
 

MENU PRIMAVERA ESTATE 2017-2018 
 



 
 
 

MENU PRIMAVERA ESTATE 2017-2018 



 
 

MENU PRIMAVERA ESTATE 2017-2018 
 
 



 
 

 
CARTA DEI DIRITTI DELL’ANZIANO (E.I.S.S. 1995) 

 
 
Articolo 1  
Diritto degli anziani ad accedere alla “qualità totale” del vivere umano in cui consiste la sostanza del bene comune. 

Articolo 2  
Diritto al mantenimento delle condizioni personali dell’anziano al più alto grado possibile di auto sufficienza sul piano 
mentale, psichico e fisico. 

Articolo 3  
Diritto alle cure preventive e riabilitative di primo, secondo e terzo grado. 

Articolo 4  
Diritto ad ottenere gratuitamente le cure e gli strumenti necessari a restare in comunicazione con l’ambiente sociale e ad 
evitare il degrado fisico e psichico: protesi acustiche e dentarie, occhiali e altri sussidi atti a conservare la funzionalità e 
il decoro della propria persona. 

Articolo 5  
Diritto a vivere in un ambiente familiare ed accogliente. 

Articolo 6  
Diritto ad essere accolti nei luoghi di ricovero alloggiativo od ospedaliero da tutto il personale, compresi i quadri 
dirigenti, con atteggiamenti cortesi, premurosi, umanamente rispettosi della dignità della persona umana. 

Articolo 7  
Diritto degli anziani ad essere rispettati ovunque nella loro identità personale e a non essere offesi nel loro senso di 
pudicizia, salvaguardando la loro intimità personale. 

Articolo 8  
Diritto ad avere garantito un reddito che consenta non solo la mera sopravvivenza, ma la prosecuzione di una vita 
sociale normale, integrata nel proprio contesto ed in esso il diritto all’autodeterminazione e all’autopromozione. 

Articolo 9 
Diritto a che le potenzialità, le risorse e le esperienze personali degli anziani vengano valorizzate ed impiegate a 
vantaggio del bene comune. 

Articolo 10  
Diritto a che lo Stato – con il generoso apporto del volontariato e la paritaria collaborazione del settore non-profit – 
predisponga nuovi servizi informativi-culturali e strutture atte a favorire l’apprendimento di nuove acquisizioni mirate a 
mantenere gli anziani attivi e protagonisti della loro vita, nonché partecipi dello sviluppo civile della comunità. 

 
 
 
 



 
 
 

 
 
 
 

QUESTIONARIO SODDISFAZIONE UTENZA 
 

  
 
 
 
Gentile Signora/Egregio Signore,  Le siamo grati fin da ora per la 
sua collaborazione e per la sincerità dei giudizi che vorrà 
esprimere. 
 

Reparto:		
 
 
             
                  ____/____/___
  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il questionario viene compilato nel Centro in data: in 
data: 

QUESTIONARIO DI SODDISFAZIONE  
CENTRO DIURNO GHIDINI ANNO…. 

 



 
 
 

 
 

 
 
 
 

1  L 2 3 4  K 5 6 7 J 

     Non soddisfatto                                 Così così                 Molto soddisfatto 

 
 
 
 

 
 

1  L 2 3 4  K 5 6 7 J 

     Non soddisfatto                                 Così così                 Molto soddisfatto 
 
  

QUANTO E’ SODDISFATTO DEI SEGUENTI ASPETTI? 
(indicare da 1 a 7)  

 D02) Tempi d’attesa per ottenere l’inserimento (tempo trascorso dalla 
richiesta all’inserimento al Centro Diurno Integrato) 

D03) Accoglienza e informazioni ricevute sull’organizzazione del 
reparto (orario visite mediche, orari prelievi e terapie, orario di visite parenti, orario 
ricevimento medici, identificazione dei responsabili delle cure) 



 
 
 

1  L 2 3 4  K 5 6 7 J 

     Non soddisfatto                                 Così così                 Molto soddisfatto 
 
 

 

 

 
 
 
 

1  L 2 3 4  K 5 6 7 J 

     Non soddisfatto                                 Così così                 Molto soddisfatto 
 
 
 
 
 
 
 
 

1  L 2 3 4  K 5 6 7 J 

     Non soddisfatto                                 Così così                 Molto soddisfatto 

 
 
 
 
 

1  L 2 3 4  K 5 6 7 J 

     Non soddisfatto                                 Così così                 Molto soddisfatto 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1  L 2 3 4  K 5 6 7 J 

     Non soddisfatto                                 Così così                 Molto soddisfatto 

 
 
 

D05)  Assistenza del personale infermieristico (disponibilità, sollecitudine, 
tempestività, cortesia) 

D06) Assistenza del personale medico (disponibilità, cortesia)  

 D07) Cure a Lei prestate 

D08)  Informazioni ricevute sul suo stato di salute e sulle cure prestate 

D04) Aspetti strutturali ed alberghieri (confort della stanza, vitto, pulizia) 
 



 
 

 
Non soddisfatto                                 Così così                 Molto soddisfatto 

 
 
 

 
  

 
 

Non soddisfatto                                                Così così      Molto soddisfatto 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

Non soddisfatto                    Così così                 Molto soddisfatto  
 
 
D12) Complessivamente quanto e’ soddisfatto della sua esperienza 
di frequenza al centro diurno? 
 

1  L 2 3 4  K 5 6 7 J 

      Non soddisfatto                                 Così così                 Molto soddisfatto 

 

 
 
 

Non soddisfatto                                 Così così                 Molto soddisfatto 
 

1  L 2 3 4  K 5 6 7 J 

1  L 2 3 4  K 5 6 7 J 

1  L 2 3 4  K 5 6 7 J 

1  L 2 3 4  K 5 6 7 J 

D09) Rispetto della riservatezza personale 

D10) Organizzazione dell’ospedale nel suo insieme 
 

1  L 2 3 4  K 5 6 7 J 

D11) Indicazioni fornite dagli operatori su come comportarsi dopo la 
dimissione ( riguardo a: uso dei farmaci, presidi o protesi, alimentazione, attività 
fisica, abitudini quotidiane, rete territoriale di assistenza) 
 

D13) Consiglierebbe ad altri questo ospedale? 



  
 
 
 


